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IL PICCOLO CORONAVIRUS 

Gita al supermarket 

 

 

 

 

Dedico questo raccontino 

a chi si sta impegnando a sconfiggere il coronavirus 

grazie 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prefazione: 

il testo è stato scritto al computer da mamma Elvira su dettatura di Filippo, che ha 

letto la bozza in brutta. Sono esclusivamente parole di Filippo.  

 

 

 

 

      Editoria Casalinga  

Prima edizione marzo 2020 
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L’inizio 
 
Tanto tempo fa, nel regno dei virus, nacque un piccolo virus: dal nome Corona. 
Questo essere era a forma di palla con delle antenne, senza mani, con due gambe grosse 
ed era sempre sorridente. 
 
 

                                            
 
 
Il piccolo virus disse al suo papà: “cosa mangiamo oggi?”  
Il papà rispose: “di solito mangiamo proteine con contorno di zuccheri e grassi”. 
Il piccolo Corona-virus, contento di mangiare quelle molecole, buonissime a suo dire, 
chiese al papà virus: “allora quando andiamo a fare la spesa all’ESSELUNGA, perché 
non vedo l’ora?” 
II papà rispose che per mangiare tanto avrebbero dovuto scegliere un supermercato 
ricco di cibo e prodotti di ogni tipo: giornali e detersivi, carne e formaggio, patatine e 
bibite, pizza ai 4 virus, ma soprattutto non poteva mancare la possibilità di completare 
la collezione dei virus e batteri interspaziali. 
Il modo più veloce per terminare la collezione dei virus e batteri interspaziali era quello 
di contaminare più cibo possibile pari a 99.999 contaminazioni. 
Corona capì che il supermercato migliore era quello chiamato VIRUSUMANUS, 
perché ha tante zone piene di diversi prodotti. 
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La pianta di questo grande negozio è un bizzarro uomo con una grande testa 
schiacciata, per la presenza di tantissime caramelle colorate e zuccherose. Le sue due 
braccia sono fatte di patatine croccanti e gustose. Nelle gambe invece ci sono tantissime 
cotolette, che mettono l’acquolina in bocca al piccolo Coronavirus. 
 

                                               
 
Il piccolo virus adorava nuotare e dopo essere stato nella testa e nel braccio destro 
desiderava mangiare squisite cotolette, ma per esaudire la sua voglia di cibo dovette 
raggiungere la gamba sinistra, quindi fece una bella nuotata nel torace che era una 
splendida piscina ricca d’acqua. 
Corona felice della sua avventura, ma stanco per la nuotata e l’enorme abbuffata di 
zuccheri, grassi, acqua e proteine si addormentò nel piede sinistro sognando una nuova 
ed avvincente avventura.  
 

                                    
 
FINE  
Filippo Marcon 
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